
PAG. io s p o r t lunedì 20 novembre 1972 / l ' U n i t à 

giiiiiiiiiiiiiiiiiimiimiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiimiiiiHiiiim 

| «B»: clamoroso capitombolo del Genoa a Como ( 
niiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiMiimimiiiiiM 

Ritmo e VÌVKltà permettono ai larìanì dì Superare la Capolista (2-9) Partita appassionante e sofferta vittoria del Cesena 

Il Varese regge in dieci 
ma si arrende a Festa: 2-1 

Gorin espulso alla fine del primo tempo per fallo di reazione 

Il grifone perde la testa 
per i «f ans » e paga caro 

Mastodontica mobilitazione della tifoseria ros
soblu che trasforma il Sinigaglia in Marassi 

«-1 

MARCATORI: Cattaneo II (C) 
al 26'; Turini (C) al 13' del-
la ripresa. 

COMO; Cipollini 7,5; Catta
neo II 7, Danova 7; Cor-
renti 8, Magni 7,5, Cerali-

• (ola 8; Cattaneo I 7 (Anta-
dori dal 33' del s.t., non giu
dicato), Maiani 6,5, Bellinaz
zi 6, Pozzato 6,5, Turini 7,5. 
(N. 12: Mascella). 

GENOA: Spalazzi 6; Minerà 
5,5 (dal 30' del s.t. Derlin, 
non giudicato), Ferrari 6; 
Maselli 5,5, Rossetti 6,5, Gar
barmi 6; Scarrone 5,5, Ritto-
lo 6-f, Bordon 7, Simoni 
5,5, Corradi 6,5. (N. 12: Lo-
nardi). 

ARBITRO: Micbelotti di Par
ma, 6. 
NOTE: pomeriggio freddo. 

Terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 15 mila circa, di 
cui 13.170 paganti per un in
casso di 26 milioni 420.100 
lire (record assoluto per lo 
stadio Sinigaglia). Calci d'an
golo 94 per il Genoa. Sorteg
gio per antidoping negativo. 
Infortunio a Manera al 30' 
della ripresa dopo uno scon
tro con Correnti. Il terzino 
genoano ha lasciato il cam
po in barella per una grave 
distorsione alla caviglia de
stra. Ammoniti Bellinazzi e 
Bittolo per proteste. 

DALL'INVIATO 
COMO, 19 novembre 

«L'unico modo per far putia-
re oggi del Como, chiuso 
dal pronostico e soffocalo dal 
tifo rossoblu è quello di bat
tere limpidamente il Genoa ». 
Così si era espresso l'allena
tore comasco Bersellini da 
noi avvicinato un'ora prima 
della partita. Alle parole, ai 
desideri del loro condottiero, 
i lariani hanno risposto con i 
fatti mettendo sotto il «gri
fone » con una perentorietà 
ed una limpidezza che r.cn 
ammette repliche. L'incontro 
infatti ha parlato... azzurro 
per almeno un'ora. Così il 
Genoa dopo due viesi di ir
resistibile cavalcata ha cono
sciuto alla decima tappa la 
sua prima sconfìtta in cam
pionato. 

Doveva pur capitare prima 
o poi. Non è quindi il caso 
di drammatizzare, come ha 
tenuto a sottolineare Silvestri. 
L'importante è che il Genoa 
tragga insegnamento da que
sto scivolone. Il primo è di 
non ritenersi invulnerabile (il 
calcio è sport dal pronostico 
talmente incerto e impreve
dibile che basta un avversa
rio rabbioso, galvanizzato ed 
orgoglioso come s'è dimostra
to oggi il Como per rovesciale 
la frittata); il secondo è di 
essere coscienti delle proprie 
armi, dei propri mezzi, così 
felicemente collaudati in que
sto avvio-record di campiona
to, da dover comunque con 
l'esperienza e con un pizzico 
d'intelligenza imporre in ogni 
frangente. 

Ecco, forse oggi il Genoa, 
stretto al Sinigaglia dall'ab
braccio commovente ed entu
siasta di circa 10 mila tifosi 
(la stiva del vecchio e glo
rioso stadio concedeva solo 
un'oasi di azzurro ai fans di 
casa) ha commesso l'imperdo
nabile errore di voler co
munque vincere una partita 
che avrebbe potuto tranquil
lamente portare in porto sen
za danni e magari far sua se 
l'avesse sostenuto anche un 
pizzico di fortuna. Cipollini 
infatti s'è dovuto superare in 
tre occasioni per dire di no 
ad un tiro da distanza ravvi
cinata di Simoni, ad una saet
ta di Bittolo destinata nel 

« sette » e ad una sciabolata 
di Boi don neutralizzata con 
un piede. 

Capitan Simoni lo ha ama
ramente ammesso negli spo
gliatoi. « Consideravamo il pa
reggio una sconfitta e ci sia
mo fatti prendere dall'orga
smo. Non volevamo deludere 
i nostri fans. Ed abbiamo 
pagato duramente. Questa le
zione ci dovrà servire ». Pro
prio così. Una squadra di 
grosso calibro come il Genoa 
infatti deve anche saper am
ministrare il proprio vantag
gio. Anche così si vincono i 
campionati. Ci sembra pro
prio che il «grifone» sia ri
masto intrappolato dalla vo
glia di superarsi, di non man
dare di ritorno a mani vuote 
i propri tifosi. E qui la cro
naca non può ignorare la ma
stodontica mobilitazione ros
soblu. Il Sinigaglia sembrava 
Marassi. A Como erano arri
vati tre treni speciali (43 car
rozze), 80 pullman e migliaia 
di auto. Il parcheggio intor
no allo stadio era saturo due 
ore prima dell'incontro: risto
ranti, bar e ritrovi erano sta
ti presi d'assalto fin nella tar
da mattinata; l'enorme traffi
co ha richiesto la massiccia 
mobilitazione di centinaia di 
poliziotti, carabinieri e vigi
li urbani. Tracce di tifo ros
soblu anche sul lago a bordo 
di motoscafi e battelli. Stadio 
assiepato in ogni ordine di 
posti un'ora prima della par
tita. 

Ressa ed incidenti ai can
celli (dieci persone contuse) 
e molte persone costrette a 
disertare l'atteso appuntamen
to. Il Genoa non ha resisti
to a tanto entusiasmo ed è 
partito subito alla carica sul 
campo dando l'impressione 
nei primi venti minuti di pas
sare da un momento all'al
tro. Non aveva fatto però be
ne i conti con il Como, squa
dra garibaldina che ha nel 
gioco di rimessa, nel ritmo e 
nella vivacità le sue armi 
migliori. Su questa graticola 
il Genoa ha ballato. Per sua 
sfortuna ha trovato poi oggi 
sulla sua strada un Como per
fetto, magistrale. Bravissimo 
e fortunato Cipollini che ha 
salvato il risultato sullo 0-0 
e sull'1-0; pressocché perfet
to il giovane libero Cernuto
la tempista e lucido in fase 
di interdizione e disinvolto nel 
partecipare al gioco a centro
campo; implacabile Magni su 
Bordon al quale non ha con
cesso un pallone aereo; di
sinvolto Cattaneo II su Corra
di; spavaldo addirittura Da
nova sullo stranito Scarrone. 

Ma dove il Como ha do
minato e fatto propria la par
tita è stato a centrocampo, 
orchestrato magistralmente da 
Correnti. Su di lui Maselli ha 
finito frastornato. La mobili
tà, la precisione nei passaggi, 
lo smarcamento, il senso del
la posizione del comasco lo 
hanno ubriacato. Il modesto 
Maiani ha cancellato via via 
dalla scena Simoni e Pozzato 
poco ha concesso ad un Bit
tolo decisamente in ombra. 

L'handicap di Silvestri è 
stato quello di non aver po
tuto contare sul tornante e 
vivace Peroni, infortunato, in 
grado di dare più consisten
za al centrocampo e di pro
teggere la difesa. Troppe vol
te oggi il Genoa si è tro
vato allo scoperto davanti 
alle veloci puntate offensive 
dei lariani. Sullo scattante 
Cattaneo I, Manera s'è tro
vato troppo spesso in difficol
tà e allo scoperto. Ferrari 
ha dovuto stringere i denti 
per mettere la museruola al
lo scatenalo e imprevedibile 
Turini. E proprio in contro
piede il Como ha ferito due 
volte al momento opportuno. 

La cronaca. Il Genoa si fa 
minaccioso al 13': su centro 
teso di Bordon destinalo al
l'accorrente Corradi Cipollini 

è bravo a deviare in volo. Al 
19' un tiro al volo di Corradi 
fa al barba al palo. 20': Bit
tolo lancia Bordon, scatto e 
tiro. Palla a fìl di traversa. 
Il Como si fa sempre più 
baldanzoso e al 26' passa. 
Cattaneo I va a battere dalla 
bandierina. Lunga parabola te
sa, perentorio stacco di Cat
taneo 11, perfetta incornata 
e per Spalazzi non c'è nulla 
da fare. 

Al 38' il Genoa ha la possi
bilità di pareggiare. Su puni
zione Bittolo serve al milli
metro Simoni smarcatosi be
ne in area. Tiro al volo a po
chi passi da Cipollini che 
devia d'istinto. L'inizio della 
ripresa è tutto del Genoa. Il 
Como sembra alle corde. Al 
5' un gran tiro di Bittolo da 
fuori area indirizzato nel set
te è deviato in beilo stile da 
Cipollini. Al 13' in contropie
de il Como raddoppia. Bene 
imbeccato da Correnti, Cat
taneo I supera sullo scatto 
Manera, scende velocissimo 
sulla sinistra e rimette al cen
tro rasoterra. Irrompe Tur-
rini che al volo mette nel 
sacco, e 

G i u s e p p e M a s e r i COMO-GENOA . Il secondo gol del lariani segnato da Petrini. 

MARCATORI: Braida (C) al 
5' del primo tempo; Ma
scheroni (V) al 2' e Festa 
(C) al 5' della ripresa. 

CESENA: Mantovani 8; Cec-
carelli 6,5; Ammoniaci 6,5; 
Festa 6 + , Lanzi 6 + , Batti-
sodo 7: Orlandi 7 + , Scala 
6, Braida 6 + , Brignanl 6, 
Carnevali 6,5. 12* Ciappi; 
13* Pasqualini. 

VARESE: Fabris 7,5; Andena 
6 + , Valmassoi 6+ (Bonatti 
dal 78'); Borghi 6.5, Genti
le 7, Massime!!! 5; Bonafé 
6, Mascheroni 8, Libera 7 1-, 
Marini G + , Gorin 5. 12* 
Dalla Corna. 

ARBITRO: Cali da Roma, 6. 
• NOTE: Giornata di sole, pe

rò piuttosto fredda. Terreno 
in ottime condizioni. Spetta
tori circa 13 mila fra i qua
li — per la prima volta nu
mericamente consistenti e for
niti di un paio di lunghi stri
scioni biancorossi — anche 
rappresentanti varesini. Incas
so 16.838.600. Calci d'angolo 4 
a 3 per il Varese. Ammoniti 
Massimelli, Bonafé e Braida. 
Espulso Gorin per fallo di 
reazione. Sorteggio antido
ping positivo per Ammoniaci, 
Lanzi, Scala, Mascheroni, Ma
rini e Gorin. 

SERVIZIO 
CESENA, 19 novembre 

In trincea e col cuore in 
gola: così finisce il match per 
il Cesena. Vince, ed obbiet-

L'Arezzo strappa lo 0-0 

«Imbrigliato» 
il Catanzaro 

CATANZARO: Bandoni 6; Zuc
cheri 6, Banelli 7; Ferrari 
6, Maldera 6, Monticolo 6; 
Spelta 7, Rizzo 7, Petrini 
5, Braca 5, Bonfanti 5 (do
dicesimo Di Carlo; tredice
simo Gasparroni). 

AREZZO: Conti 7; Parolini 7, 
Prestanti 6; Fontana 6, To-
nani 7, Vergani 6; Righi 5, 
Barlassina 6, Oraziani 6. 
Cucchi 6, Di Francesco 6 
(dodicesimo Arrigucci; tre
dicesimo Bolognesi). 

ARBITRO: Menegali di Roma 
4. 
NOTE: tempo sereno, terre

no ottimo anche se aveva pio
vuto la notte precedente. Spet
tatori 16.000 di cui 2.200 abbo
nati. Al 38' del secondo tem
po Bolognesi sostituisce Di 
Francesco; ammoniti Conti 
per ostruzionismo. Spelta per 
protesta; angoli 8-3 per il Ca
tanzaro. Arbitraggio infelice. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 19 novembre 

Il Catanzaro pareggia con 
l'Arezzo in una partita che 
finisce 0-0. Delusione, dunque, 
per i tifosi giallorossi dopo 
il 3-0 riportato a Brescia. 

L'Arezzo tutto sulla difen
siva, pronto nei riflessi e 
con un buon portiere, si ren
de pericoloso solo all'inizio 
con rapide azioni di contro
piede. 

Il Catanzaro invece lascia 
molto a desiderare. Si nota 
che alcuni uomini sono al di 
sotto del loro rendimento. 
Perchè? Assenti Silipo e D'An-
giulli, Banelli, schierato ter
zino, non ha potuto dare al
l'attacco quella spinta che a-
bitualmente veniva da lui. 
Braca, d'altra parte, facendo 
da rallentatore ha favorito la 
manovra dell'Arezzo. Lucchi, 
l'allenatore del Catanzaro, po
teva schierare Gasparroni a 
terzino, Banelli a mezz'ala e 
lasciare Braca in panchina. II 
centrocampo catanzarese nel 
complesso non è riuscito a 
dare continuità e conclusione 
alle azioni che si perdevano 

nelle maglie strette dalla di
fesa aretina. Infatti Petrini, 
di fronte ad avversari decisi 
e risoluti, anche particolar
mente fallosi, non ha mai 
avuto la possibilità di distri
carsi per andare a rete. 

Al 1' Graziani, che riceve 
la palla da Di Francesco, 
sbaglia una facile occasione. 
Poi una punizione di Maldera 
senza esito. Al 12' saetta di 
Petrini che va fuori di poco. 
Un minuto dopo lo stesso si 
ripete con un bel tiro parato 
con sicurezza da Conti. Il Ca
tanzaro continua ad attaccare 
con tiri di Spelta e di Braca. 
Poi Spelta viene atterrato in 
area da più difensori dell'A
rezzo, ma l'arbitro nega il 
rigore concedendo contempo
raneamente una punizione 
fuori area. Batte Rizzo, che 
manda fuori di poco. 

Punizione su Bonfanti al 
30', tiro ancora di Rizzo e 
Banelli che spreca dopo aver 
ricevuto la pali*;. Al 32' pu
nizione per fallo su Spelta: 
tiro di Rizzo sotto la traver
sa, la palla carambola a ter
ra e un difensore allontana 
il pericolo. 

Nel secondo tempo si vede 
un Catanzaro più aggressivo 
e un Arezzo che tende a strin
gere gli uomini nella propria 
area. Si assiste a un batti e 
ribatti con tiri a ripetizione 
di Spelta, di Bonfanti, di Riz
zo, tutte però senza conclu
sione. Gli aretini si difendo
no con mezzi leciti e illeciti, 
con l'arbitro che in un paio 
di occasioni chiude tutti e 
due gli occhi. 

Vi è da dire che nel finale 
l'Arezzo si rende di nuovo 
pericoloso con le azioni por
tate avanti dal solito Grazia
ni. Bandoni respinge con dif
ficoltà. 

Al ' 43* Spelta impegna di 
testa Conti che salva in an
golo. L'ultima azione è del 
Catanzaro, con Banelli che 
spara sul portiere sprecando 
una facilissima occasione da 
pochi passi. 

Nicola Dardano 

/ granata in chiara ripresa lì-ìì 

Reggiana severa 
col generoso Bari 

MARCATORI: Spagnolo (R) 
al 32* del p.t.; Momzzi (R) 
al 19', Casarza (B) al 26', 

' Zandoli (R) al 39' del s.t. 
REGGIANA: Boranga 7; Ma

rini 6, Moruzzi 6: Vignan
do 6+, Barbieri 6,5, Stefa
nelli 6+; Spagnolo 7+, 
Galletti 7, Zandoli 6 + , Za-
non 6, Donina 6. N. 12 Bar-
tolini, n. 13 Fava. 

BARI: Colombo 7; Cazzola 
5 (dal 20' del s.t. D'Ange-
Io), Generoso 6; Consonni 
6, Spimi 6, Dalle Vedove 
6+; Casarza 7, Sigarini 6, 
Butti 7, Ardemagni 6-f-, 
Marcolini 6,5. N. 12 Mer
ciai. 

ARBITRO: Motta di Monza, 
6,5. 
DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, 19 novembre 
Reggiana in chiara ripresa, 

ma punteggio troppo severo 
per un Bari generoso e bene 
impostato, con l'unica lacuna 
in alcuni errori d'ingenuità, 
specie in fase conclusiva, de
rivanti dalla scarsa esperien
za del suo complesso. La squa
dra locale sembra bene avvia
ta sulla strada di un ricupe
ro a breve termine degi sche
mi di gioco ad essa conge
niali. 

Questo grazie alla regia di 
un lucido Galletti (peccato 
che certe finezze pro-platea 
non agevolino il gioco di squa
dra!), al ritrovato dinamismo 
di Vignando, alla conferma dei 
particolare momento di gra
zia attraversato da Spagnolo, 
pugnace e volitivo come mai, 
in alcuni spunti di Zandoli sem
pre presente nei momenti 
chiave (un capitolo a parte 
merita poi la sua strepitosa 
rete). 

Il Bari ha dimostrato di 
meritare i plausi ottenuti in 
questa prima fase del cam
pionato. Pur non avendo uo
mini vdi grande spicco, prati
ca un gioco veloce e armoni
co, con continui movimenti, 
secondo i canoni del calcio 
moderno. Sono piaciuti parti
colarmente le tre punte di nu
mero, dato che Butti ha gio

strato con notevole successo 
a centrocampo, le quali hanno 
tenuto - in • continuo allarme 
la difesa granata, difettando 
però come abbiamo detto di 
lucidità e freddezza. 

L'incontro, veloce e brillan
te, con continui capovolgi
menti di fronte, ha riempito 
a dovizia il taccuino del cro
nista, che si limita pertanto 
all'essenziale. Colombo in e-
videnza al 9' e al 29' del pri
mo tempo su altrettanti tenta
tivi di Zandoli, che allo sca
dere del tempo colpirà poi 
di testa la parte • superiore 
della traversa; non è da me
no Boranga al 40' del primo 
tempo deviando prodigiosa
mente d'intuito un colpo di 
testa ravvicinato di Casarza 
(sulla respinta Sigarini met
te clamorosamente a lato). 

La Reggiana passa al 32': 
punizione a triangolo Zanon-
Galietti-Spagnolo che supera 
Colombo in uscita: Consonni 
riesce a respingere ma quan
do per Motta e il guardiali-
nee la palla ha ormai var
cato la linea. Dalla tribuna, 
dato atto della perfetta po
sizione dell'arbitro, si è avuto 
comunque, l'impressione che 
anche sulla respinta del di
fensore la palla abbia varcato 
la linea. 

Dopo un gol annullato a Ca
sarza per sospetta posizione 
di fuorigioco al 7' della ripre
sa, la Reggiana raddoppia al 
19* con Moruzzi, pronto a 
raccogliere a due passi un tra
versone di Zandoli, destreg
giatosi bene sulla sinistra. 

Al 26' Casarza accorcia le 
distanze risolvendo una bre
ve mischia creatasi in seguito 
a una respinta di pugno di Bo
ranga su tiro cross di Butti. 
Al 34' una rete di Spagnolo 
è annullata per un evidente 
fallo di mano dello stesso. 
Al 39', su cross di Galletti, 
Zandoli si esibisce in una 
autentica prodezza personale, 
infilando in acrobatica rove
sciata l'angolino basso del
l'incolpevole Colombo. 

A. L. Cocconcelli 

ttvamente non verrà indizia
to dì furto, ma soffre fino al
l'ultimo. La spiegazione è 
semplice e ricorda soprattut
to meriti varesini perché — 
fino agli sgoccioli di una par
tita accanita, veloce, emozio
nante, — la squadra lombar
da riesce a mantenerla sul 
filo del rasoio. 

Grazie per gli elogi, dice 
Maroso a fine partita, ma in
tanto restiamo con un pugno 
di mosche in mano. Non è 
sempre facile giocare bene e 
vincere, osserva da parte sua 
Radice. Complimenti, comun
que, a questo Varese, che ha 
un'età media inferiore ai ven
tidue anni, che lotta con la 
grinta del combattente e la 
esperienza del veterano, che 
è irriducibile anche dopo che 
uno stupido fallo di reazione 
di Gorin lo riduce in dieci e 
che mantiene i rivali alla fru
sta fino al fischio conclusivo. 

Bravissimo Mascheroni, lu
cido e infaticabile dirigente 
in cabina di regia, pronto al
le conclusioni, e attorno a 
Mascheroni e al « vecchio » e 
trascinante Borghi — calzet
toni rimboccati e baffi alla 
corsara — una pattuglia di 
ragazzotti molto interessanti, 
che giocano sveltamente e sen
za timori reverenziali, che 
fanno viaggiare il pallone ispi
randosi a schemi semplici ed 
anche redditizi, poiché alla 
mancanza di vere e proprie 
punte si supplisce con un co
stante movimento, che osten
tano gagliardia e carattere e 
che, insomma, meritano la po
sizione di tutto riguardo rag
giunta. 

Contro questo apprezzabile 
Varese, che fa sapere di ac
contentarsi di un campionato 
tranquillo, - il più ' ambizioso 
Cesena ha catturato una vit
toria di strettissima misura, 
tormentosa ma anche ricca 
di ammaestramenti. Per due 
volte, stimolato dalle circo
stanze, il Cesena è uscito de
cisamente allo scoperto per 
incidere il proprio marchio 
sulla storta dell'incontro, se
gno che la squadra vede ap
pannata ma non smarrisce la 
propria fisionomia. 

Sull'altro piatto della bilan
cia bianconera troviamo però 
delle incertezze e delle pause 
che vanno colmate e trovia
mo — dopo il riposo — la 
scarsa capacità di profittare 
del vantaggio numerico; cioè 
di imporre la propria supe
riorità non sporadicamente 
bensì in modo costante, auto
ritario, convincente. Pensate 
che sul 2-1, superati dal Va
rese senza altri danni alcuni 
sbandamenti difensivi, l'occa
sione più 'clamorosa è stata 
a disposizione di Mascheroni 
(fermato in extremis da un 
Mantovani salvatore della pa
tria bianconera), aggiungete 
le recriminazioni varesine per 
l'episodio verificatosi al 18' 
della ripresa (falloso inter
vento di Lanzi, in area, a 
danno di Libera: il varesino 
accentua il danno tuffandosi 
troppo platealmente cosicché 
il signor Cali, giudicando 
probabilmente l'azione ai con
fini del regolamento, opta per 
la simulazione di Libera e 
lo punisce di conseguenza) e 
le invocazioni all'arbitro da 
parte dei tifosi romagnoli 
(ft tempo, tempo ») e capirete 
quanti motivi può avere il 
Cesena di segnarsi col go
mito. - • 

Eppure il Cesena si era av
viato col piglio del più forte, 
deciso a mettere subito spa
zio incolmabile tra se e i ri
vali. Una replica ad una stan
gata di Libera su punizione, 
neutralizzata da Mantovani 
con un gran volo, lo portava 
infatti al comando in capo a 
cinque minuti: corner di Bri-
gnani, palla tesa a mezza al
tezza, raccolta e schiacciata 
di testa da Braida, gol. Tri
pudio sugli spalti e sensazio
ne bianconera, d'essersi avvia
ti da dominatori., 

Illusione, invece: i lombar
di non si smarrivano. Masche
roni afferrava le redini. Gen
tile. Marini, Valmasso e col-
leghi si prodigavano senza 

guardare il contachilometri e 
Mantovani doveva sfoggiare 
pezzi di bravura per bloccare 
due pericolosi tiri del mo 
buissimo Libera. 

Allo scadere del tempo Go
rin finiva a terra (colpito in 
azione di gioco) poi si rial
zava e reagiva marchiana-
mente su Ammoniaci e Cali 
lo espelleva. 

Strada spianata per i roma
gnoli? Niente affatto, e in un 
batter d'occhio Mascheroni 
(2': batti e ribatti al limite 
dell'area bianconera e mez
zo spiovente conclusivo del 
« regista » biancorosso con 
palla nel « sette », imprendi
bile per Mantovani) si inca
ricava di dimostrarlo. 

La reazione cesenate era 
sollecitata: al 5' Ammoniaci si 
sganciava sulla destra, cros

sava da fondo campo, la te
sta di Festa era pronta all'ap
puntamento e Fabris raccatta
va il cuoio nel sacco. 

La squadra di casa restava 
per un po' col piede sull'ac
celeratore: Fabris doveva prò-
dursi su tentativi del friz
zante Orlandi, del polemico 
Braida e di Festa; un'occasio
ne costruita da Brignani ve
niva sprecata da Braida e 
Carnevali; l'incrocio dei pali 
veniva centrato da Scala alla 
mezzora, ma era l'indomabile 
Varese a regalare allo scontro 
gli ultimi sussulti, fino alla 
palla-gol che al 33' Mantova
ni rubava coraggiosamente fra 
i piedi di Mascheroni. Un in
tervento che salvava la vitto
ria per i bianconeri. 

Giordano Marzola 

foggia-lecco 7-0 

Un Morrone 
spettacoloso 

MARCATORE: Rognoni ai 
28' della ripresa. 

FOGGIA: Trentini 6; Valen
te 5, Colia 6; Pirazzini 6+, 
Bruschini 6. Trincherò 5 
(Morrone 7) ; Braglia 6, Del 
Neri 6. Rognoni 7, Villa 7, 
Pavoni 5. 12' Giacinti. 

LECCO: Meraviglia 6; Casti-
glioni 6, Botti 6; Zazzaro 
6, Sacchi 6, Motta 6; Jaco-
ni 5, Giavara 6, Perego 
6, Frank 7, Foglia 6+. 12-: 
Casiraghi; 13°: Pomaro. 

ARBITRO: Agnolin di Bas-
sano del Grappa 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 19 novembre 

Dopo la batosta di Cesena, 
il Foggia si è ripreso batten
do, sia pure con estrema dif
ficoltà, il Lecco. La squadra 
di Toneatto accusa ancora 
scompensi a centro campo e 
in prima linea. 

Ancora una volta, secondo 
noi, l'impostazione data dal
l'allenatore ci è parsa non ido
nea perchè il Foggia potesse 
disputare una partita tran
quilla contro il modestissimo 
Lecco. Infoltire il centrocam
po di elementi più portati 
per un gioco difensivo (Trin
cherò, Del Neri, Villa) signifi
ca a priori rinunciare ad una 
impostazione più radunata per 
ottenere un gioco che alla fi-

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Fish 
2 ) Garioli 

SECONDA COR5A 

1 ) Sbarra 1 
2 ) Toledo 1 

TERZA CORSA 

1 ) Melania 2 
2 ) San Domingo x 

QUARTA CORSA 

1 ) Regolo 2 
2 ) Anticipo 1 

QUINTA CORSA 
1 ) Gallego Epagneul 1 
2 ) Filarco 2 

SESTA CORSA 

1 ) Collalto x 
2 ) Parade x 

ne possa tradursi in concre
te azioni da rete. 

La musica, come suol dirsi, 
è cambiata con l'entrata in 
campo di Morrone nella ri
presa. Il Foggia infatti ha po
tuto disporre di un giocatore 
dotato di maggiore personali
tà, di una chiara visione di 
gioco, che sa arrestare con 
calma il pallone e che rie
sce a servire bene i compa
gni di squadra. Ed il momen
to di maggiore penetrazione 
è stato appunto il secondo 
tempo per la presenza dello 
spettacoloso argentino. Spe
cie nelle partite casalinghe, 
fintanto che Morrone regge sul 
piano fisico, è senz'altro da 
preferirsi a Trincherò. 

La partita è stata priva di 
interesse sul piano tecnico. 
il Lecco ha saputo controlla
re bene il gioco dei padroni 
di casa mettendo in evidenza 
un ottimo Frank dal piede 
del quale sono partite tutte 
le azioni dei lombardi, ed è 
stato anche il catalizzatore del
l'intero gioco. 

Al 18' un'azione di Del Ne
ri-Pavone mette in buona po
sizione l'ala destra Braglia 
che manca di un soffio il ber
saglio. Il Lecco bilancia que
sta incursione foggiana con 
Zazzaro che al 26', approfittan
do anche di un'incertezza del
la difesa locale, viene a tro
varsi in una ideale posizione 
ma un intervento simultaneo 
di Pirazzini e del portiere 
Trentini salva la rete del 
Foggia. 

Nella ripresa, come s'è det
to, la presenza in campo di 
Morrone in luogo di Trinche
rò agevola la manovra dei pa
droni di casa che già al 3' 
con una triangolazione Bra-
glia-Morrone-Pavone si fan
no minacciosi. Al 18' Braglia, 
lanciato da Villa, manca una 
altra facile occasione. Da una 
parte il Lecco cerca di man
tenere il risultato di parità 
mentre il Foggia appare più 
spigliato nelle azioni. 

Al 28' la fisionomia della 
partita cambia volto: errore 
di un difensore lecchese a tre 
quarti campo, palla a Rognoni 
che avanza, supera un av
versario e lascia partire un 
forte tiro che si insacca alla 
sinistra di Meraviglia. 

L'asse Rognoni-Morrone, no
nostante il prevedibile forcing 
del Lecco, controlla ottima
mente al situazione. Anzi, al 
41' il Foggia sfiora il raddop
pio: Morrone libera bene Bra
glia in piena area che però 
giunge sulla palla con un at
timo di ritardo, quel tanto da 
far sfumare la segnatura. 

Roberto Consiglio 

I RISULTATI MARCATORI CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» LA SERIE «C» DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna-Atalanta . . . 1-0 

Cagliari-Fiorentina . . . 2-2 

Lazio-Palermo . . . . 2-0 

Milan-lnter 3-2 

Napoli-Juventus . . . 1-1 

Sampdoria-Ternana . . 0-0 

Torino-Roma . . . . 2-0 

Verona-L.R. Vicenza . . 0-0 

SERIE « B » 
Catanzaro-Arazzo . . . 0-0 

Cesene-Varese . . . . 2-1 

Como-Genoa . . . . 2-0 

Foggia-Lecco . . . . 1-0 

Mantova-Brindisi . . . 1-0 

Novara-Brescia . . . . 1-0 

Perwgìa-Catania . . . . 1-0 

Reggiane-Bari . . . . 3-1 

Taranto-Ascoli . . . . 2-1 

Monza-Reggina ( * ) . . 0 4 

( * ) Giocata sabato. 

SERIE « A » 
Con 6 reti: Rivera, Prati, Pil
lici; con 4 : Spadoni, China-
glia; con 3 : Lvppi, Damiani, 
Cawsio, Riva, Bigon, Mujesan, 
Savoldi; con 2 : Chiarugi, Bo
netti, Ghetti, Clerici, Caso, 
Nanni, Anastasi, Salvador», 
Agroppi, Improta, Boninsogna, 
Moro, Gori; con 1 : Bottega, 
Capello, Orlandini, Longoni, 
Saltarti, Toschi, Fossati, Fran-
zot, Santarini, Orari , Scaratti, 
La Rosa, Frwstalwpi, Garlaschet-
l i . Faloppa, Spoggiorin, Troja, 
Vanello, Ressinelll, Petrini, 
Martìradonna, Maraschi, Maria
n i , Rosato, Biasiolo, Divina, 
Ghio, Carelli, Mvsiello, Pacchet
t i , Bedin, Orlali , Zigoni, Bw-
satta, Mastropasqua, Beatrice, 
Lwchitta. 

SERIE « B » 
Con 6 reti: Petrini, Corradi; 
con 5: Bertarelli; con 4 : Gra
ziani, Francesce*!, Bordon, Si-
moni, Celioni. 
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RISULTATI 
GIRONE « A » : Parma-Belluno 1-0; Pro Vercellì-Cossatese 1-0; Derthona-
Savona O-O; Alessandria-Padova 3 - 1 ; Legnano-Piacenza l-O; Rovereto-Trie
stina 1-1; Seregno-Venezia 1-0; Solbiatese-Verbania 1-0; Udinese-Trento 2-0; 
Vigerano-Cremonese O-O. 
GIRONE • > > : Maceratese-Anconitana 2-0; Pisa-Aquila Montevarchi 2 - 1 ; 
Empoli-Ravenna 0-0; Gìulìanova-Sambenedettese 3-0; Livorno-Speria 1 -1; 
Lucchese-Massose 0-0; Olbia-Rimini 0-0; Prato-Modena 0-0; Torres-Spal 0-0; 
Viareggio-Viterbese 3 - 1 . 
GIRONE « C »: Acireale-Siracusa 1-0; Avellìno-Trani 3 - 1 ; Casertano-Bar
letta 2 - 1 ; Frosinone-Chicti 1-1; Lecce-Cosenza 1-0; Matera-Salernitana 1-0; 
Juve Stabie-Potenza 3-2; Pro Vasto-Crotene 1-0; Sorrento-Turris 2-0; Tra
pani-Messina 2 - 1 . 

CLASSIFICHE 
GIRONE m A »: Alessandria punti 15; Legnano, Venezia e Udinese 14; Cre
monese, Savona, Setegno e Pro Vercelli 12 ; Padova, Trento, Solbiatese o 
Parma 10; Rovereto o Triestina 8 ; Cossatese, Belluno e Derthona 7 ; Pia
cenza 6 ; Verbania e Vigevano 4 . 
Derthona, Verbania, Vigevano e Savona hanno giocato una partita in mono. 
GIRONE « B » : Lucchese punti 16; Modena 15; Aquila Montevarchi 13; 
Giulianova 12 ; Livorno, Empoli, Spezia, Ravenna, Prato e Viareggio 1 1 ; 
Torres 10; Rimini e Massoso 9 ; Sambenedettese a Olbia 8 ; Viterbese, 
Spai o Maceratese 7 ; Anconitana 6 ; Pisa 5. 
Ravenna e Torres hanno giocato una partita in meno. 
GIRONE « C > : Avellino e Lecca punti 16; Acireale 15; Chietl, Juve Stabia 
a Pro Vasto 13; Salernitana a Sorrento 1 1 ; Barletta e Trapani 10; Ma
lora, Turris, Fresinone e Casertana 9 ; Siracusa, Crotone a Cosenza 8 ; 
Potenza 5; Trani 4 ; Messina 3. 

SERIE « A » 
Atalanta-Lazio; Fiorentina-Bologna; Inter-Torino; 
Juventus-Cagliari; L.R. Vicenza-Sampdoria; Pa
lermo-Napoli; Roma-Milan; Ternana-Verona. 

SERIE « B » 
Arezzo-Como; Ascoli-Perugia; Bari-Novara; Bre
scia-Reggiana; Brindisi-Cesena; Catania-Manto
va; Catanzaro-Foggia; Genoa-Taranto; Lecco-
Monza; Varese-Reggina. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Alessandria-Udinese; Cremonese-
Seregno; Legnano-Vigevano; Parma-Piacenza; 
Pro Vercelli-Derthona; Rovereto-Padova; Savona-
Sdbiatese; Triestina-BeUuno; Venezia-Trento; 
Verbania-Cossatese. 

GIRONE « B »: Maceratese-Prato; Massesa-Em-
poli; Modena-Giulianova; Olbia-Torres; Pisa-An
conitana; Ravenna-Montevarchi; Riminl-Ltvorno; 
Sambonedettese-Viareggio; Spal-Lucchese; Viter-
bese-Spezia. 

GIRONE « C »: Casertana-Pro Vasto; Chietì-
Sorrento; Frosinone-Avellino; Juve Stabia-Trapa-
n i ; Messina-Acireale; Potenza-Cosenza; Salenti-
tana-Lacca; Siracusa-Barletta; Trani-Matera; Tur. 
ris-Crotone. 


